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Insegnare ad avere…

Una questione di cornici



INSEGNARE MATEMATICA

MARIANELLA SCLAVI

Arte di ascoltare 
e mondi possibili

Come si esce dalle cornici 
di cui siamo parte

Cornici culturali, linguistiche, …



INSEGNARE MATEMATICA

AGO

?

Cosa vuol dire la parola…
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AGO

…è una questione di cornici
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INSEGNANTE STUDENTE

Non tutti gli 
studenti…
…ma molti

…è una questione di cornici
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Basterebbe che ti 
impegnassi di più…

Ci puoi arrivare:
basta che ragioni!Devi usare correttamente 

il linguaggio!

Ma hai capito…?
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CAPIRE

IMPEGNARSI RAGIONARE

USARE 
CORRETTAMENTE

IL LINGUAGGIO



INSEGNARE MATEMATICA

INSEGNANTE STUDENTE
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INSEGNANTE STUDENTE

IMPEGNARSI

Investire risorse 
in modo mirato. Fare fatica. 
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CAPIRE

Ma hai capito…?

Un esempio: le disequazioni di 2° grado

Sì, ho capito.

TRADUZIONE

Ho capito 
che si fanno così:
si trova il delta, 

poi…

Hai capito 
perché si risolvono 

in quel modo?

TRADUZIONE
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INSEGNANTE STUDENTE

Capire perché. Capire come si fa.

CAPIRE
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RAGIONARE

Ce la puoi fare…
Basta che RAGIONI!

Non mi faccio imbrogliare… 
Se poi ragiono davvero mi 

dice che non va bene!
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Io ho provato con un sacco di numeri:
2+2=4 2+4=6 2+6=8 4+2=6 4+4=8 4+6=10

Un giorno la prof mi ha chiesto di dimostrare che:

E mi ha detto: “Ragiona!”

…ma lei ha detto che non bastavano nemmeno 
1000 esempi!

Allora ho risposto:
“Sì è vero: torna sempre…”

Però una volta al primo della classe che 
aveva fatto solo un esempio ha detto: “Bravo!”

RAGIONARE

La somma di due numeri pari è un numero pari.

Non mi faccio imbrogliare… 
Se poi ragiono davvero mi 

dice che non va bene!
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INSEGNANTE STUDENTE

RAGIONARE

Usare la razionalità 
matematica 

Usare la razionalità 
quotidiana 
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STUDENTE

INSEGNANTE STUDENTE

USARE CORRETTAMENTE IL LINGUAGGIO

Fa riferimento 
al linguaggio 
matematico 

Non riconosce 
il linguaggio 
matematico 

come linguaggio 
funzionale 

a degli scopi.
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Arthur, Bonnie, Ceri, Duncan, Eric e Yvonne stanno cercando di dimostrare se il seguente enunciato è 
vero o falso: 
Quando sommi due numeri pari, il risultato è sempre pari

Fra le risposte scritte sopra scegli:

1. quella più vicina a quello che tu faresti per rispondere alla domanda: ___________________________

2. quella a cui il tuo insegnante darebbe il voto più alto: __________________________________________

Healy e Hoyles (2000) - 2549 studenti di 14-15 anni 

Un esempio: La somma di due numeri pari
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Quando sommi due numeri pari il risultato è sempre pari

Arthur:
Un numero pari è il doppio di un altro 
numero, quindi due numeri pari si possono 
scrivere come 2a e 2b. 
2a +2b=2(a+b)
Quindi anche la somma è pari.

Ceri:
I numeri pari sono numeri divisibili 
per 2. Quando sommi numeri che 
hanno un fattore comune, in questo 
caso 2, il risultato avrà ancora tale 
fattore in comune.

Duncan:
I numeri pari finiscono per 0, 2, 4, 6, o 8. 
Quando sommi due di questi numeri, il 
risultato finirà ancora per 0, 2, 4, 6 o 8.

Yvonne:

Bonnie:
Sì, perché:
2 + 2 = 4
2 + 4 = 6
2 + 6 = 8
4 + 2 = 6
4 + 4 = 8
4 + 6 = 10. 
Quindi è vero.

Eric:
Sia x= un numero intero 
y= un numero intero
x+y=z
z-x=y
z-y=x
z+z-(x+y)=x+y=2z
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1. Scegli la risposta più vicina a quello che tu faresti
2. Scegli quella a cui il tuo insegnante darebbe il voto più alto

29% 7%

24%

3% 17%

18%

16%

9%

12% 22%

2%

42%

Arthur:
Un numero pari è il doppio di un altro 
numero, quindi due numeri pari si possono 
scrivere come 2a e 2b. 
2a +2b=2(a+b)
Quindi anche la somma è pari.

Ceri:
I numeri pari sono numeri divisibili 
per 2. Quando sommi numeri che 
hanno un fattore comune, in questo 
caso 2, il risultato avrà ancora tale 
fattore in comune.

Duncan:
I numeri pari finiscono per 0, 2, 4, 6, o 8. 
Quando sommi due di questi numeri, il 
risultato finirà ancora per 0, 2, 4, 6 o 8.

Yvonne:

Bonnie:
Sì, perché:
2 + 2 = 4
2 + 4 = 6
2 + 6 = 8
4 + 2 = 6
4 + 4 = 8
4 + 6 = 10. 
Quindi è vero.

Eric:
Sia x= un numero intero 
y= un numero intero
x+y=z
z-x=y
z-y=x
z+z-(x+y)=x+y=2z
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42%29%

…a uno studente che aveva scelto per sé Duncan, ma Eric come risposta più apprezzata dal docente

I.: Quindi tu hai scelto Duncan per te, ma Eric come quello cui l’insegnante avrebbe dato il voto più alto. Perché pensi che Eric avrebbe 
avuto il voto più alto?

S.: Perché non ho capito del tutto cosa ha fatto, …c’è un sacco di x e di y.

I.: Nella risposta di Eric?

S.: Sì. Ed è quello che piace alla professoressa G., perché le piacciono cose complicate e quindi probabilmente gli darebbe il voto
migliore.

Intervista…

Duncan:
I numeri pari finiscono per 0, 2, 
4, 6, o 8. Quando sommi due di 
questi numeri, il risultato finirà 
ancora per 0, 2, 4, 6 o 8.

Eric:
Sia x= un numero intero 
y= un numero intero
x+y=z
z-x=y
z-y=x
z+z-(x+y)=x+y=2z
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42%29%

…a uno studente che aveva scelto per sé Duncan, ma Eric come risposta più apprezzata dal docente

I.: Ho capito. Ma quello che hai scelto per te l’hai scelto perché l’hai capito?

S.: Sì, perché l’ho capito.

I.: Questo è interessante. In realtà tu hai detto che non sai se Eric ha fatto degli errori…ma la sua risposta otterrebbe il voto più alto 
perché è pieno di x e di y?

S.: Sì, la risposta di Eric sembra più matematica. 

Intervista…

Duncan:
I numeri pari finiscono per 0, 2, 
4, 6, o 8. Quando sommi due di 
questi numeri, il risultato finirà 
ancora per 0, 2, 4, 6 o 8.

Eric:
Sia x= un numero intero 
y= un numero intero
x+y=z
z-x=y
z-y=x
z+z-(x+y)=x+y=2z
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…a uno studente che aveva scelto per sé Duncan, ma Eric come risposta più apprezzata dal docente

I.: Ho capito. Ma quello che hai scelto per te l’hai scelto perché l’hai capito?

S.: Sì, perché l’ho capito.

I.: Questo è interessante. In realtà tu hai detto che non sai se Eric ha fatto degli 
errori…ma la sua risposta otterrebbe il voto più alto perché è pieno di x e di y?

S.: Sì, la risposta di Eric sembra più matematica. 

Intervista…

Il linguaggio matematico è percepito:
• come una ‘forma’ da dare alla soluzione per soddisfare le richieste dell’insegnante
…e non:
• come uno strumento per affrontare e risolvere problemi
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CAPIRE

IMPEGNARSI RAGIONARE

USARE 
CORRETTAMENTE

IL LINGUAGGIO

MATEMATICA
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Imparare le cose a memoria (a parte qualche formula) non mi é mai piaciuto e 
questa materia mi offre motivo di ragionamento e di discussione. 
Mi piace perché è una materia dove bisogna ragionare, e se non lo fai diventa 
difficile e molto faticosa, per non dire impossibile. (Danilo, 3a sec. di 2° grado) 

MATEMATICA ricordareragionare

…è la ‘stessa’ matematica?

Per prima cosa voglio dire che la materia in questione non è 
affatto una materia semplice, infatti bisogna memorizzare e 
saper applicare numerosissime regole e passaggi. 
(Marco, 2a sec. di 2° grado)
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MATEMATICA 
CONCETTUALE

MATEMATICA 
PROCEDURALE

…è la ‘stessa’ matematica?

MATEMATICA ricordareragionare
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…è la ‘stessa’ matematica?

MATEMATICA 
CONCETTUALE

MATEMATICA 
PROCEDURALE

Centrata sui processi:
● esplorare
● congetturare
● dimostrare
● …

● attivati da problemi
● ragionare
● tempo
● l’errore è un momento 

inevitabile

Centrata sulle procedure:
● sulle regole
● sulla correttezza dei 

risultati

● ricordare
● poco tempo
● l’errore è indice di 

fallimento
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STUDENTEINSEGNANTE STUDENTE

MATEMATICA 
CONCETTUALE

MATEMATICA 
PROCEDURALE

…è la ‘stessa’ matematica?

Centrata sui processi:
● esplorare
● congetturare
● dimostrare
● …

● attivati da problemi
● ragionare
● tempo
● l’errore è un momento 

inevitabile

Centrata sulle procedure:
● sulle regole
● sulla correttezza dei 

risultati

● ricordare
● poco tempo
● l’errore è indice di 

fallimento
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INSEGNANTE STUDENTE

STUDENTE

CAPIRE

Capire perché… Capire come si fa… 

CAPIRE
CONCETTUALE

CAPIRE
PROCEDURALE

MATEMATICA 
CONCETTUALE

MATEMATICA 
PROCEDURALE
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Conseguenze di una 
visione procedurale
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…e poi si blocca

Esempio: Nicola 
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I.: Perché invece di ricordarti cosa devi fare, non provi a risolverla da solo?

N.: La matematica è fatta di regole ben precise che vanno seguite, non ci si può inventare nulla. 
I problemi si risolvono seguendo quelle regole e io, ora, non mi ricordo come si risolvono le 
disequazioni.

Esempio: Nicola 
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INSEGNARE MATEMATICA

STUDENTE

MATEMATICA 
PROCEDURALE

CAPIRE

IMPEGNARSI

RAGIONARE

USARE BENE IL 
LINGUAGGIO

Le responsabilità dell’insegnamento
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Approccio concettuale 
all’insegnamento

Le responsabilità dell’insegnamento

?

INSEGNANTE

MATEMATICA 
CONCETTUALE

CAPIRE

IMPEGNARSI

RAGIONARE

USARE BENE IL 
LINGUAGGIO
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●continuo riferimento alle ‘regole’

●focus sulle risposte corrette 
piuttosto che sulla qualità dei 
processi

●…

Inoltre…

Approccio concettuale 
all’insegnamento

Le responsabilità dell’insegnamento

INSEGNANTE

MATEMATICA 
CONCETTUALE

CAPIRE

IMPEGNARSI

RAGIONARE

USARE BENE IL 
LINGUAGGIO
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INSEGNANTE STUDENTE

MATEMATICA 
CONCETTUALE

MATEMATICA 
PROCEDURALE

CAPIRE

IMPEGNARSI

RAGIONARE

USARE BENE IL 
LINGUAGGIO

CAPIRE

IMPEGNARSI

RAGIONARE

USARE BENE IL 
LINGUAGGIO

la valutazione

È più facile valutare la correttezza di una risposta 
che la qualità di un processo.

‘Cedimenti’ dell’approccio concettuale
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INSEGNANTE STUDENTE

MATEMATICA 
CONCETTUALE

MATEMATICA 
PROCEDURALE

CAPIRE

IMPEGNARSI

RAGIONARE

USARE BENE IL 
LINGUAGGIO

CAPIRE

IMPEGNARSI

RAGIONARE

USARE BENE IL 
LINGUAGGIO

C
O
M
E
?

Il problema dell’insegnamento
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INSEGNANTE STUDENTE

MATEMATICA 
CONCETTUALE

MATEMATICA 
PROCEDURALE

CAPIRE

IMPEGNARSI

RAGIONARE

USARE BENE IL 
LINGUAGGIO

CAPIRE

IMPEGNARSI

RAGIONARE

USARE BENE IL 
LINGUAGGIO

C
O
M
E
?

con una varietà 
di strategie e approcci

Il problema dell’insegnamento
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con una varietà 
di strategie e approcci

i prossimi interventi
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MARIANELLA SCLAVI

Due cose che un buon ascoltatore 

non può permettersi sono:

non rispettare l’interlocutore

e non essere curioso di altre cornici, 

di altre visioni del mondo.

insegnante

allievo
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Centrata sui processi:

● esplorare
● congetturare
● dimostrare

● riflettere sul proprio operato
● spiegare, discutere 

● costruire modelli

● Didattica interattiva, dialogo 

● Coinvolgimento personale

● Laboratorio

Matematica concettuale
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Processi attivati da

● problemi

● Contesti

● Tipologia di problemi

● Strumenti

● Dimensione individuale e sociale

Matematica concettuale
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● dalla realtà

● dal gioco, dalle gare

● in ambito strettamente matematico

I contesti dei problemi
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● dalla realtà: collegamenti con l’educazione civica

I contesti dei problemi
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● dalla realtà: 
collegamenti con l’educazione civica

I contesti dei problemi
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Problemi aperti, in cui si chiede di individuare relazioni e regolarità.
Sono accompagnati dalla richiesta di argomentazione

● Esplorare, congetturare

● Confrontarsi, riflettere, discutere

● Esporre il proprio ragionamento

La tipologia dei problemi
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● Riflettere; analizzare. 

● Saper ripercorrere il proprio ragionamento

● Esporre una procedura risolutiva con linguaggio appropriato; discutere 

La tipologia dei problemi



INSEGNARE MATEMATICA

● Fare stime, prevedere il 
risultato

● Riflettere sul risultato: 
riconoscere se è 
plausibile, controllarlo, 
stabilire se è accettabile 
in relazione al problema

● Riflettere su come 
potrebbe cambiare al 
variare dei dati

La tipologia dei problemi
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● Fare scelte, costruire 
un modello algebrico

● Riflettere sul risultato

● Risolvere un problema 
da più punti di vista 
(algebrico, numerico, 
grafico)

La tipologia dei problemi
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● Fare scelte, costruire 
un modello algebrico

● Riflettere sul risultato

● Risolvere un problema 
da più punti di vista 
(algebrico, numerico, 
grafico)

La tipologia dei problemi
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Sono scelti nella loro funzione di mediatori di apprendimento.

Possono essere di diverso tipo: vanno da carta, righello, compasso, a strumenti più complessi 
come la calcolatrice scientifica; a video interattivi o a veri e propri ambienti operativi 
come GeoGebra.

Gli strumenti del laboratorio
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Appropriarsi operativamente di uno strumento di calcolo

Gli strumenti del laboratorio
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Gli strumenti del laboratorio
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● Esplorare 
● Congetturare
● Dimostrare

Gli strumenti del laboratorio
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Gli strumenti del laboratorio

● Esplorare dinamicamente
● Congetturare
● Dimostrare
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Usare registri 
rappresentativi 
diversi

Gli strumenti del laboratorio
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● Appropriarsi operativamente di uno strumento di calcolo
● Individuare modalità di autocontrollo

Gli strumenti del laboratorio
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Occorre che le nostre allieve e i nostri allievi sappiano riflettere sul proprio operato, 
si pongano domande, si interroghino sulle loro scelte e sull’uso che fanno degli strumenti 
che hanno a disposizione.

È importante inoltre che acquisiscano strumenti di autocontrollo e autovalutazione
del proprio lavoro.

La dimensione individuale dell’apprendimento
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Tutte le discipline dell’area hanno come elemento fondamentale il laboratorio, inteso sia come 
luogo fisico (aula o altro spazio specificamente attrezzato) sia come momento in cui l’alunno è 
attivo, formula le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute 
e argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati e a confrontarli con le ipotesi formulate, 
negozia e costruisce significati interindividuali, porta a conclusioni temporanee e a nuove 
aperture la costruzione delle conoscenze personali e collettive.

Indicazioni nazionali 2007
● Lavori di gruppo
● Lezione dialogata
● Discussione, confronto

La dimensione individuale dell’apprendimento
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La dimensione individuale dell’apprendimento
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La dimensione individuale dell’apprendimento
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